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Gli scavi per la realizzazione 
delle moderne fognature di Aquileia (1968-1972): 
ricostruzione del percorso

Laura Gerri, Stefano Magnani

Desideriamo ricordare con grande stima e gratitu-
dine Flavio Cossar, prematuramente scomparso poco 
tempo prima dello svolgimento dell’incontro di studi. 
Grazie al suo lavoro di recupero e digitalizzazione 
dei documenti conservati nell’archivio del Museo 
Archeologico Nazionale di Aquileia, svolto in colla-
borazione con Adriana Comar e Stefano Scuz, negli 
ultimi anni sono stati resi fruibili e facilmente consul-
tabili numerosi documenti prima di difficile accesso. 
Fra questi, vi sono anche quelli riguardanti gli scavi 
condotti in occasione della realizzazione del moderno 
sistema delle fognature di Aquileia, in precedenza 
inaccessibili.

Gli scavi per la realizzazione 
delle moderne fognature di Aquileia

Tra il 1968 e il 1972 fu realizzato ad Aquileia il 
moderno sistema fognario, costituito da un collettore 
principale e da una rete di impianti secondari ad esso 
raccordati, con ramificazioni in diverse aree della città 
moderna e antica. In quell’occasione furono condot-
te indagini archeologiche d’emergenza e preventive 
lungo tutto il tracciato, sostanzialmente procedendo di 
pari passo con la messa in opera delle tubature e delle 
canalizzazioni del sistema fognario. Le indagini furono 
dirette da Luisa Bertacchi e portarono al recupero di 
numerosi materiali archeologici e di importanti infor-
mazioni riguardanti la topografia della città, mettendo 
in luce anche alcuni tratti fino ad allora inesplorati dei 
quartieri urbani e suburbani. Nonostante l’estensione e 
l’importanza, indubbiamente straordinarie, lo scavo nel 
suo complesso non fu mai oggetto di una pubblicazione 
organica e solamente alcuni dei monumenti, delle strut-
ture e degli oggetti rinvenuti furono studiati ed esposti 
nel Museo o risultarono pubblicati. Luisa Bertacchi, 
infatti, pure accennando spesso ai rinvenimenti effettua-
ti nel corso degli scavi, dedicò a essi solo pochi saggi 
specifici e qualche pagina ulteriore nell’ambito di studi 
di diversa natura. 

Il primo articolo interamente dedicato agli scavi per 
le fognature apparve molto rapidamente come Relazione 
preliminare 1, fornendo un quadro generale delle attività 
svolte nei primi mesi di scavo, ben documentato dalle 
fotografie delle aree indagate e di alcuni degli oggetti 
più significativi tra quelli rinvenuti e in seguito esposti 
in Museo. L’articolo fu seguito da altri saggi specifici 
ma non concepiti organicamente e da notizie sporadi-
che o limitate a singoli elementi o contesti. Le indagini 
nell’area in cui sorgeva la chiesa di S. Ilario, lungo la 
via Giulia Augusta, furono oggetto anch’esse di una 
rapida pubblicazione 2, poi ripresa in occasione di un 
saggio dedicato ai più recenti scavi di interesse pale-
ocristiano ad Aquileia 3. Nello stesso saggio fu dedi-
cato ampio spazio al rinvenimento di numerose tombe 

– almeno 20, stando alla planimetria pubblicata – e di 
due iscrizioni cristiane rinvenute in piazza S. Giovanni, 
all’interno e in prossimità della porticus dell’omonima 
chiesa un tempo ivi esistente 4. Una delle scoperte più 
importanti, ovvero l’esistenza della basilica sul lato 
meridionale del foro di Aquileia, fu oggetto di una pub-
blicazione solo in seguito all’ampliamento dello scavo e 
delle ricerche in quell’area avvenuto alla fine degli anni 
Settanta 5. Diversamente, uno dei primi contesti scavati, 
quello di un pozzo – o cisterna – scoperto presso l’ango-
lo nord-occidentale della Roggia del Molino, realizzato 
a ridosso delle mura tardoantiche e successivamente 
inglobato nel grande torrione rettangolare che chiude a 
occidente le mura cosiddette a “zigzag”, probabilmente 
risalenti all’epoca bizantina, si rivelò estremamente 
ricco di reperti anche in buono stato di conservazione e 
fu oggetto di più relazioni 6.

Persino nella Nuova pianta archeologica di Aquileia, 
pubblicata ormai a più di trent’anni di distanza rispetto 
agli scavi, si trovano pochi riferimenti, per lo più indi-
retti, ad eccezione di un paragrafo dell’introduzione nel 
quale sono ricordati i numerosi collaboratori che a vario 
titolo contribuirono al lavoro di scavo e di archiviazione 
dei materiali 7.

Oltre ai lavori di Luisa Bertacchi, vanno presi in 
considerazione numerosi altri contributi di studiosi che 
in forme diverse si sono interessati a singoli contesti, 
strutture od oggetti rinvenuti nel corso degli scavi 8.

La mancata pubblicazione scientifica dei risultati 
complessivi degli scavi per le fognature ha comporta-
to inevitabilmente la perdita di informazioni preziose 
riguardanti le modalità di intervento, i contesti di scavo, 
le stratigrafie, lo sviluppo topografico e cronologico 
delle indagini. A oltre quarant’anni di distanza si è in 
parte persa la memoria dei testimoni e dei protagoni-
sti, la documentazione dello scavo è stata oggetto di 
smistamenti, spostamenti, interpolazioni dettate dal 
sovrapporsi di esigenze diverse e di ricerche successive, 
così come gli stessi reperti sono stati in parte collocati 
o ricollocati altrove.

La documentazione

Quando, nel 2010, è stato avviato il progetto riguar-
dante lo studio dei documenti iscritti recuperati nel corso 
degli scavi per la realizzazione delle moderne fognatu-
re, accanto ad altre difficoltà sono apparsi evidenti due 
problemi specifici, in parte tra loro connessi, ovvero la 
ricostruzione dello sviluppo topografico e della sequen-
za cronologica degli interventi di scavo. Infatti, in quel 
momento la documentazione a disposizione appariva 
limitata ai registri dell’inventario museale, alle cassette 
conservate nei depositi e contenenti i reperti recuperati 
e alle poche pubblicazioni o note dedicate agli scavi alle 
quali si è sopra accennato. 
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documenti di confronto. La varietà tipologica dei reperti 
è estrema, così come l’arco cronologico di attribuzione, 
che va dall’età del ferro fino all’età moderna. 

Al momento dell’avvio del progetto di studio, dun-
que, non risultava reperibile una documentazione che 
consentisse di seguire con certezza il percorso delle 
trincee aperte per alloggiare il sistema di canalizzazione 
moderno: le indicazioni sul registro facevano riferi-
mento talvolta a realtà ed elementi di non facile indi-
viduazione, come ad esempio una non meglio definita 
“strada romana”, e a un sistema di picchetti numerati 
per il quale non si possedeva alcun riferimento. Inoltre, 
le date di registrazione dei materiali risultavano acca-
vallate tra loro, anche con forti divari temporali. Per 
superare tali difficoltà, inizialmente si è provveduto 
a posizionare i dati riconducibili alla viabilità attuale 
sulla cartografia moderna e sulla pianta archeologica 
elaborata da Luisa Bertacchi. In tal senso si sono rivelati 
utili i numerosi schizzi e disegni sommari riprodotti sul 
registro d’inventario a fianco dell’indicazione del luogo 
di rinvenimento e raffiguranti in pianta i punti specifici 
di scavo, a volte con alcune ulteriori annotazioni (fig. 1). 
Allo stesso modo, sono state utili le analoghe indicazio-
ni fornite da alcuni cartellini, contenenti informazioni 
analoghe, appositamente inseriti nelle casse contenenti 
i materiali (fig. 2) 9.

Si è trattato, ovviamente, di un sistema molto 
approssimativo che ha consentito di ottenere dati gene-
rici e limitati ai singoli punti specifici di rinvenimento, 
senza che fosse possibile ricondurli a un settore o a una 
trincea di scavo o comunque al complesso di picchetti 
che, si intuiva, fornivano la base sulla quale delineare la 
topografia dello scavo. Di conseguenza, almeno in una 
prima fase del lavoro, non sempre è risultato possibile 
individuare l’orientamento dei picchetti, la distanza tra 
di loro o il punto d’origine del loro allineamento.

Un contributo fondamentale è giunto dalle fotografie 
di scavo, che costituiscono senza dubbio la parte più 
cospicua e per certi versi più interessante della docu-

Sulla base dei registri dell’inventario del Museo, 
risultano ascrivibili agli scavi per le fognature i materia-
li inventariati approssimativamente con i numeri com-
presi tra 53.000 e 154.000, inframmezzati però dalla 
registrazione di altri reperti rinvenuti negli stessi anni 
in luoghi diversi e con un ampio vuoto compreso tra 
i numeri 100.000 e 120.000, destinati all’inventario di 
materiali di altra provenienza. I reperti inventariati con i 
numeri compresi tra 120.000 e 154.000 provengono per 
lo più - ma non esclusivamente - da un settore limitato 
e specifico, ovvero il Fondo Comelli e le aree adiacenti, 
situato tra la Roggia del Molino, il decumano a sud del 
foro e la via Giulia Augusta. In considerazione della 
provenienza unitaria, fino a oggi quest’ultimo lotto di 
materiali non è stato preso in considerazione, in vista 
dell’avvio di un suo studio organico e complessivo.

Le informazioni registrate sull’inventario risultano 
in genere costituite, oltre che dal numero progressivo, 
dalla data di rinvenimento, dalla descrizione del reperto 
(tipologia, dimensioni, caratteristiche), dalla localizza-
zione in un determinato settore di scavo e dal presunto 
valore dell’oggetto stesso. In alcuni casi sono presenti 
disegni in pianta dei luoghi di rinvenimento, grosso-
lanamente delineati, schizzi di oggetti, trascrizioni di 
iscrizioni e ricalchi o “frottage” di bolli ceramici o ele-
menti decorativi particolari, realizzati direttamente nella 
pagina del registro.

Gran parte dei materiali recuperati è conservata nel 
magazzino principale, in apposite casse fatte predi-
sporre da Luisa Bertacchi, ma alcune classi specifiche, 
comprendenti oggetti preziosi e piccoli reperti metallici, 
fistulae plumbee, laterizi bollati di grandi dimensio-
ni, anfore, iscrizioni su pietra, iscrizioni musive ecc., 
sono state almeno in parte collocate separatamente. Un 
piccolo numero di reperti è stato posto in mostra nelle 
teche del Museo, dopo essere stato restaurato, mentre 
altri oggetti e monumenti non sono stati adeguatamente 
inventariati ed è possibile attribuirne la pertinenza allo 
stesso ambito di scavo solo grazie all’ausilio di ulteriori 

Fig. 1. Disegno del luogo di rinvenimento inserito nel registro dell’inventario. MAN Aquileia, inv. n. 58.326.

L. Gerri, S. Magnani, Gli scavi per la realizzazione delle moderne fognature di Aquileia (1968-1972)
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matita e a volte con aggiunte fatte a penna, planimetrie 
realizzate a china su carta lucida e profili altimetrici 11. 
Seguendo l’ordine iniziale della numerazione con la 
quale sono inventariati, i rilievi e le planimetrie riguar-
dano: via Giulia Augusta, divisa in tratti e sezioni tra 
loro separati (MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 
67; 80-81; 265; 277; 1400; 1442; 1533-1535; 1564); la 
cosiddetta “strada romana”, suddivisa in quattro tratti 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 68-72; 1536); 
l’area delle Marignane o Marignanis (MAN Aquileia, 
Archivio disegni, inv. nn. 84; 569); la Roggia (MAN 
Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 86); fondo ex comu-
nale di Monastero (MAN Aquileia, Archivio disegni, 
inv. n. 93); via di Monastero, suddivisa in cinque tratti 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 130; 132; 
134-136; 1394-1395; 1551); piazza Monastero (MAN 
Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 131; 137; 162); via 
delle Vigne Vecchie (MAN Aquileia, Archivio disegni, 
inv. n. 133); via Ugo Pellis (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. nn. 138; 165); via Bolivia (MAN Aquileia, 
Archivio disegni, inv. nn. 172; 1615); il Motaron o 
Montaron (MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 225; 
227; 233); il Fondo Comelli (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. n. 232; 1361; 1503; 1503a-c; 1508); piazza 
Capitolo (MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 
357; 372; 376; 376a-c; 398; 669; 1486; 1486a-b; 1500; 
1500a-b; 1501-1502); via Roma - direzione Museo 
Archeologico (MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 
456); via Vescovo Teodoro (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. nn. 565; 1526); via L. Manlio Acidino 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 842; 1590); 
la cosiddetta “via Annia” e via del Molin Vecchio 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 1379); via 
Bolivia e via Pier Silverio Leicht (MAN Aquileia, 
Archivio disegni, inv. n. 1381); via Pier Silverio Leicht 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 1392-1393; 
1921); le mura tardoantiche (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. n. 1401); la Roggia del Molino di Aquileia 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 1402; 1404; 
1404a); piazza S. Giovanni (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. n. 1481; 1519; 1519a; 1899); via del 

mentazione conservata presso gli archivi museali 10. Si 
tratta di un patrimonio di oltre 2.500 negativi fotografici, 
in gran parte provvisti della relativa stampa, tutti corre-
dati di singole schede contenenti le misure del negativo, 
il luogo, la data di realizzazione e spesso anche altre 
indicazioni e descrizioni, tra cui il disegno degli oggetti 
fotografati, in particolare delle iscrizioni. In pochissimi 
casi il negativo risulta mancante, ma è presente la foto-
grafia. Le immagini, raggruppate per via e in base alla 
data di realizzazione, offrono uno spaccato unico e stra-
ordinario delle attività di scavo e delle strutture messe in 
luce e poi ricoperte al termine dei lavori, consentendo di 
cogliere informazioni preziose per meglio comprendere 
i differenti contesti di scavo.

Nonostante la sua abbondanza, la documentazione 
fotografica non copre completamente e in maniera 
uniforme tutti i settori e le aree che furono oggetto di 
indagine ed è possibile che una parte dei negativi e delle 
schede, organizzati in base al luogo di riferimento, abbia 
subito qualche spostamento e che possa essere recupera-
ta in futuro, in seguito a una verifica ulteriore.

Il paziente riordino degli archivi e l’opera di digita-
lizzazione compiuti dal personale del Museo hanno con-
sentito in tempi recenti di giungere alla catalogazione e 
al recupero di almeno una parte dei documenti riguar-
danti gli scavi. Si tratta, in particolare, di planimetrie e 
sezioni, su carta e su lucido, di alcuni quaderni di scavo 
e di altri quaderni di lavoro delle ditte esterne impegnate 
nello scasso e nella messa in opera delle nuove condut-
ture. Inoltre, si conservano alcuni faldoni contenenti i 
documenti ufficiali, i progetti tecnici, le piante generali 
per la messa in opera del sistema fognario, oltre ad altri 
documenti di natura meno ufficiale, tra cui ritagli e arti-
coli di giornale riguardanti direttamente o indirettamen-
te la realizzazione dei lavori, e corrispondenze varie. La 
documentazione si è in tal modo notevolmente arricchi-
ta, consentendo di chiarire alcuni dubbi e problemi, ma 
molti altri rimangono ancora irrisolti.

Il riordino dell’archivio del Museo di Aquileia ha 
consentito il recupero di un centinaio di documenti, 
consistenti in disegni di scavo, rilievi provvisori a 

Fig. 2. Cartellino con la localizza-
zione del luogo di rinvenimento. 
MAN Aquileia, inv. n. 87.883.
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Molino Vecchio (MAN Aquileia, Archivio disegni, 
inv. n. 1482); via Livia (MAN Aquileia, Archivio dise-
gni, inv. n. 1487); via XXIV Maggio (MAN Aquileia, 
Archivio disegni, inv. n. 1488); piazza Garibaldi (MAN 
Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 1516); via Roma 
(MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 1520-1521); 
via dei Patriarchi (MAN Aquileia, Archivio disegni, 
inv. n. 1524; 1524a-c); via Patriarca Popone (MAN 
Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 1525). Si aggiungono 
poi a questi disegni alcune planimetrie più ampie che 
sembrano costituire i primi parziali passi in vista della 
realizzazione di una pianta completa degli scavi aqui-
leiesi (MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. nn. 1572-
1577; 1581), che Luisa Bertacchi avrebbe in seguito 
realizzato 12.

Con il ritrovamento dei rilievi è stato possibile 
localizzare e posizionare con buona precisione le aree 
e le trincee di scavo, soprattutto nei casi corrispondenti 
a vie e piazze, generalmente rilevate in relazione a edi-
fici e infrastrutture moderne ancora oggi esistenti. In 
determinate situazioni, come quello della “strada roma-
na”, l’individuazione dell’area è avvenuta attraverso il 
riconoscimento di alcune strutture di forma peculiare 
e la loro identificazione con le emergenze archeolo-
giche rappresentate nella Nuova pianta archeologica 
di Aquileia. Nel caso specifico, grazie all’apporto dei 
documenti d’archivio si è così appurato che per “strada 
romana” si intendeva un’area di scavo assai estesa che 
aveva interessato inizialmente un tratto di un cardine 
posto a ovest del foro e a nord delle mura bizantine, già 
messo in luce nel corso degli scavi tardo-ottocenteschi 
e lasciato poi in vista 13. Di qui, lo scavo era proseguito 
lungo la stessa direzione verso nord, nella previsione di 
continuare a seguire il tracciato dell’antica via. Invece, 
questa era risultata inaspettatamente sfalsata verso est 14, 
così che lo scavo della “strada romana” in realtà aveva 
tagliato le fondamenta di una serie di edifici pertinenti 
a un’area residenziale e artigianale e prospicienti la via 
stessa. Proseguendo, lo scavo aveva incrociato il terzo 
decumano a nord del foro e ne aveva seguito il trac-
ciato verso est, così che anche tutta questa fascia, fino 
all’incrocio con la via Giulia Augusta, aveva finito per 
essere indicata nei registri con la stessa denominazione 
(fig. 3) 15.

Gli scavi realizzati in alcune di queste aree sono rap-
presentati solo in parte sulle piante disponibili ed è dun-
que presumibile che ve ne fossero originalmente altre, 
forse diversamente archiviate. Sembrerebbe confermarlo 
il fatto che l’incrocio dei dati attualmente raccolti sulla 
base del registro dell’inventario, dei cartellini e delle 
schede fotografiche dimostra l’estensione dello scavo 
anche in settori dei quali non è disponibile alcuna plani-
metria, come, ad esempio, via Asilo di Monastero, parte 
di via delle Vigne vecchie, parte del percorso lungo la 
Roggia e il Mottarone, tutta l’area delle Marignane fino 
all’Anfora, parte di via XXIV Maggio, via Martiri della 
Libertà e una zona imprecisata a est della via Giulia 
Augusta, forse da identificare con un breve raccordo tra 

Fig. 3. Rilievo dello scavo lungo il primo tratto della cosid-
detta “strada romana”. MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. 
n. 68b.
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vi, iscrizioni o particolari concentrazioni omogenee di 
materiali, offre i primi dati utili alla definizione di una 
cronologia generale dello sviluppo di quest’area urbana, 
rimasta fino a oggi fondamentalmente sconosciuta 18.

Oltre a questo quaderno di scavo, grazie alla pre-
ziosa collaborazione di Adriana Comar è stato possibile 
recuperare altri documenti, meno completi e articolati 
rispetto al quaderno di Giovanni Frescura e privi di 
chiare indicazioni circa l’autore o gli autori. In primo 
luogo, va ricordato un manoscritto con annotazioni, 
rilievi e misure risalenti ai mesi di febbraio e marzo 
1970 e riguardanti numerosi settori, tra cui Monastero, 
il fondo Comelli e, in particolare, via Giulia Augusta 19. 
Pochi fogli, molto ben curati – presumibilmente da 
Luisa Bertacchi e da Francesco Luigiano –, compongo-
no un altro manoscritto riguardante lo scavo di parte di 
Piazza Monastero, condotto nel 1970, e fanno riferimen-
to a un lucido che, almeno parzialmente, coincide con 
quello registrato col numero d’inventario 131. Infine, 
un quaderno di scavo ben curato, ma meno ricco nella 
descrizione dei contesti e dei rinvenimenti, riguarda uno 
degli ultimi interventi, effettuato all’inizio del mese di 
dicembre del 1972 in piazza Capitolo 20.

Inoltre, sono stari recuperati otto giornali di lavoro 
(o di scavo e lavoro). Il primo consiste in un elenco 
sintetico dei vari interventi realizzati tra il 12 febbraio 
1967 e il 15 aprile 1969 21, con registrazione delle atti-
vità relative alla realizzazione del collettore fognario a 
partire dalla data del 23 aprile 1968. Un secondo gior-
nale è relativo ai lavori compiuti dall’impresa Protto 
nel periodo compreso tra il 2 maggio 1968 e il 27 
febbraio 1969 22. Un terzo giornale, indicato in coper-
tina come “giornale di scavo” e nelle pagine seguenti 
come “giornale di scavo e lavori vari” oppure come 
“giornale di lavoro e di scavo”, copre il periodo dal 4 
agosto 1969 al 27 giugno 1970 23. Un quarto giornale 
di lavoro registra le attività condotte dalle imprese 
Carlet, Olivato e Buffolo dal 9 novembre 1970 al 31 
maggio 1971 24. Il quinto giornale di lavoro comprende 
le attività svolte dall’impresa Buffolo, ma riguardanti 

quest’ultima e il tracciato della vecchia ferrovia, dove 
ha inizio via Ugo Pellis (part. cat. 1079A) (fig. 4).

Con qualche eccezione, anche sui rilievi general-
mente sono assenti le indicazioni dei picchetti, mentre 
sono presenti annotazioni numeriche relative a singoli 
elementi e a strutture che evidentemente rimandano a 
elenchi e descrizioni che dovevano essere conservati 
a parte, probabilmente nei quaderni di scavo che furo-
no redatti dagli assistenti di Luisa Bertacchi. Questi, 
purtroppo, mancano all’appello, con poche eccezioni, 
fra cui quella rilevante costituita dal quaderno relativo 
al mese di ottobre del 1968, realizzato da Giovanni 
Frescura 16. La lettura ne ha subito rivelato l’importan-
za e, al tempo stesso, ha evidenziato la gravità della 
perdita di documenti simili che, certamente, furono 
regolarmente stilati, come indicano i rimandi espliciti ad 
analoghi documenti presenti nel quaderno superstite e in 
alcune annotazioni riportate sulle piante 17. Il quaderno, 
infatti, riporta giorno per giorno gli interventi di con-
trollo effettuati da Giovanni Frescura ed è arricchito da 
sezioni con la stratigrafia di scavo, piante dettagliate con 
l’indicazione della posizione dei picchetti (fig. 5), note 
descrittive della localizzazione di determinate strutture 
o di particolari reperti, disegni dei reperti stessi e nume-
rosi commenti. Le informazioni raccolte nel quaderno 
riguardano quasi esclusivamente un tratto della “strada 
romana” e, limitatamente a questo settore, in rapporto 
con le planimetrie di scavo, le fotografie, i dati conser-
vati nel registro e i materiali rinvenuti, consentono di 
articolare una prima riflessione relativa alla collocazio-
ne dei materiali stessi e alla funzionalità di alcuni degli 
ambienti scavati. In modo particolare, dalle stratigrafie 
si evince la successione nel tempo di interventi costrut-
tivi e di rifacimenti che riguardano sia le infrastrutture 
pubbliche (sistema fognario antico, lastricato viario, 
scoline, marciapiedi e portici, condutture idriche) sia le 
strutture private o presumibilmente tali (locali con fun-
zioni diversificate, scoli delle acque e altre condutture) 
(fig. 6). La presenza di alcuni elementi “datanti”, sia 
pure con larga approssimazione, come apparati musi-

Fig. 4. L’area di scavo a est della via Giulia Augusta. MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 165.



22

conservata in alcuni faldoni ai quali è stato possibile 
accedere solo recentemente. Essa comprende lettere e 
richieste ufficiali, planimetrie del progetto del sistema 
fognario elaborato dallo studio tecnico dell’ingegnere 
Roberto Pessina di Palmanova, articoli di giornali e 
numerosi altri documenti di varia natura, grazie ai quali 
sembra possibile ricostruire molti aspetti delle vicende 
che precedettero e condizionarono la realizzazione delle 
infrastrutture fognarie e ripercorrere le connesse indagi-
ni archeologiche.

Si è così appurato che l’opera di realizzazione del 
moderno impianto fognario di Aquileia era già program-
mata e definita da tempo, nell’ambito dell’avvio del più 
ampio piano regolatore di cui il Comune era tenuto a 
dotarsi in base al D.M 24.3.1960. Vi erano stati però 
diversi intralci all’avvio dei lavori: il piano regolatore 
era ancora in discussione nel 1968 (seduta comunale del 
22 giugno); si era verificato qualche ritardo nell’arrivo 
dei finanziamenti legati alla legge speciale per Aquileia 
(Legge n. 121 del 9 marzo 1967); infine, nel caso 
specifico, le trincee per le tubature avrebbero dovuto 
attraversare le aree archeologiche sottoposte a vincoli 
di tutela 30. Il progetto esecutivo risulta predisposto nel 
giugno del 1964 e presenta una complessa articolazione 
del percorso tracciato per lo scavo e la messa in opera 
dei condotti fognari. In particolare, con colori diversi 
sono distinti i settori nei quali lo scavo della trincea 
avrebbe potuto essere effettuato come da progetto 
(ovvero meccanicamente) (azzurro), quelli nei quali 
avrebbe potuto essere realizzato meccanicamente fino 
alla profondità di 50 cm, e a mano oltre i 50 cm (verde), 
e infine i settori di competenza della Soprintendenza, 
nei quali lo scavo avrebbe dovuto essere realizzato a 
mano (rosso) (fig. 7).

Nel progetto si notano alcune discrepanze rispetto 
all’insieme del percorso degli scavi ricostruibile sulla 
base degli altri dati disponibili. In particolare, esso pre-
vede il passaggio delle condutture attraverso il foro della 
città, mentre non vi è traccia dello scavo lungo la “strada 
romana”. Come chiarisce la stessa Bertacchi, infatti, 
originariamente il collettore principale avrebbe dovuto 
essere installato lungo via Giulia Augusta, attraversando 
un’area estremamente importante e critica dal punto di 
vista archeologico, per cui si ritenne opportuno valutare 

anche operai dell’impresa Olivato, dal 3 dicembre 1970 
al 31 maggio 1971 25. A questo seguono poi un giornale 
di lavoro che copre il periodo dal 1 giugno 1971 al 19 
ottobre 1971 26, un giornale di lavoro per il periodo dal 
10 ottobre 1971 al 13 marzo 1972 27, e infine un giornale 
di lavoro che copre il periodo dal 14 marzo 1972 al 31 
agosto 1972 28.

I giornali coprono dunque, quasi completamente il 
periodo che va dall’avvio dei lavori, a fine aprile del 
1968, al 31 agosto 1972 29, presentando inoltre, in un 
paio di casi, una sostanziale sovrapposizione determi-
nata dal fatto che le ditte coinvolte operarono contem-
poraneamente in settori di scavo differenti e furono 
impegnate anche in altre attività della Soprintendenza 
estranee allo scavo per la messa in opera delle fogna-
ture. I giornali, infatti, riguardano tutto il complesso 
delle attività di pertinenza della Soprintendenza. Solo la 
ditta Protto sembra essere intervenuta esclusivamente in 
relazione ai lavori per le nuove fognature. 

Le notizie fornite da questi documenti sono puntuali, 
anche se le annotazioni di carattere archeologico o di 
qualche utilità per la contestualizzazione degli scavi 
sono limitate. Di fatto, in mancanza di altri elementi, 
tali informazioni consentono di definire tempi e aree 
interessate dalle attività di scavo e di incrociare i dati 
risultanti con quelli indicati nelle schede fotografiche e 
nel registro d’ingresso dei beni inventariati.

Per quanto riguarda la ricostruzione del tracciato 
e, più in generale, l’intera storia degli scavi connessi 
alla realizzazione del moderno impianto fognario, si è 
rivelata fondamentale, ovviamente, la documentazione 
ufficialmente raccolta dalla stessa Luisa Bertacchi e 

Fig. 5. Rilievo schematico del tratto della “strada romana” tra 
i picchetti 9 e 23 (Frescura 1968, p. 25).

Fig. 6. Sezione est-ovest al picchetto 8 (Frescura 1968, p. 9).
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Fig. 7. Progetto dell’ing. Roberto Pessina, giugno 1964 (MAN Aquileia, Archivio disegni, s.n.), con aggiunta la variante della 
“strada romana”. Le frecce indicano la variante, aggiunta dagli autori, in corrispondenza della “strada romana” che non era 
compresa nel progetto originario.

alcune varianti a tale percorso 31. Dopo lunghi dibattiti, 
di cui rimane eco nelle notizie apparse sui quotidiani 
dell’epoca, si decise di utilizzare un percorso a occiden-
te del foro, seguendo il presunto tracciato della viabilità 
antica, di cui era noto il breve segmento della “strada 
romana”, ritenendo in questo modo di ledere in misura 
ridotta il tessuto urbanistico ed edilizio della città antica. 
Si constatò, invece, che gli assi viari erano sfalsati verso 
oriente e che pertanto le insulae fiancheggianti il foro 
avevano dimensioni differenziate e ridotte.

I lavori per la realizzazione dell’impianto fognario 
iniziarono ufficialmente nel 1968, ma furono preceduti 
da almeno due interventi. Nel mese di agosto del 1967, 
infatti, in seguito all’esigenza di asfaltare via Manlio 
Acidino, lungo la quale si sarebbe poi dovuto aprire 
una trincea per il passaggio delle tubature, il Comune 
di Aquileia e la Soprintendenza si accordarono per 
un intervento che consentisse la messa in opera delle 
tubature, riducendo comunque al minimo l’impatto 
sulle strutture archeologiche. Pochi mesi più tardi, tra 

➝

➝
➝
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mentre all’inizio del mese di dicembre sono registrati 
alcuni dei rinvenimenti effettuati in piazza Capitolo 
(fig. 8) 40.

Conclusioni

Sulla base di questi documenti è dunque possibile 
ricostruire nel complesso e in quasi tutta la sua estensione 
il percorso seguito dagli scavi per la messa in posa delle 
tubature del moderno sistema fognario di Aquileia. La 
scansione dei documenti ad alta qualità e la georeferen-
ziazione delle piante e dei rilievi rappresentano i prossimi 
passi da compiere al fine di costruire uno strumento infor-
matizzato che possa consentire di collocare topografica-
mente con precisione, area per area, le strutture e i diversi 
materiali e frammenti portati alla luce nel corso dei quasi 
cinque anni interessati da questo complesso e articolato 
intervento di scavo. Una maggiore precisione dal punto di 
vista della ricostruzione stratigrafica sembra al momento 
raggiungibile solo per l’area della “strada romana”, grazie 
al quaderno di Giovanni Frescura, ma non si può esclu-
dere che in futuro altri documenti possano essere rritro-
vati negli archivi del Museo Archeologico Nazionale di 
Aquileia e della Soprintendenza per i Beni Archeologici 
del Friuli Venezia Giulia, contribuendo a dirimere alcune 
delle questioni che rimangono irrisolte.

novembre e dicembre, il Comune aprì con mezzi mecca-
nici una trincea in via XXIV Maggio, senza che le pro-
teste della Soprintendenza, chiamata a intervento ormai 
completato, ottenessero alcun risultato, se non quello di 
esacerbare gli animi 32.

Le attività di scavo per il collettore e conseguente-
mente le indagini archeologiche vere e proprie, seguite 
da Luisa Bertacchi o da altri addetti della Soprintendenza 
ed effettuate da personale appositamente impiegato, 
iniziarono nei primi mesi del 1968. Il primo intervento 
seguito fu quello del tratto che dal fiume di Terzo attra-
versava l’area denominata “Marignane Basse” per circa 
300 metri, lungo il quale non si rinvennero resti archeo-
logici ma solo argilla vergine 33. Nel mese di marzo del 
1968 sul prolungamento della trincea, ormai in prossi-
mità del lato occidentale delle antiche mura (part. cat. 
266/1), si rinvennero le prime strutture, documentate 
da uno dei rilievi e da alcune fotografie 34. Nel mese di 
aprile del 1968 lo scavo dovette estendersi fino all’area 
ritenuta di interesse archeologico primario 35. Con l’ini-
zio di maggio, infatti, cominciarono i lavori della ditta 
Protto di Gorizia 36 e iniziarono a essere inventariati i 
primi oggetti rinvenuti 37.

Le ultime registrazioni risalgono al 1972. A febbraio 
di quell’anno si lavorò in via Martiri della libertà 38; 
ancora a novembre furono registrati rinvenimenti effet-
tuati presso la Roggia del Molino di piazza Monastero 39, 

Settore Periodo di scavo Numeri di inventario

Via L. Manlio Acidino Agosto 1967 Archivio fotografico MAN Aquileia, inv. nn. 
4893, 075-095

Via XXIV Maggio Novembre e dicembre 1967
Da agosto 1970 a ottobre 1970

Archivio fotografico, MAN Aquileia, inv. nn. 
4895, 009-091.
MAN Aquileia, inv. nn. da 99.459 a 99.498

Marignane Marzo 1968 Archivio MAN Aquileia, inv. n. 569.
Archivio fotografico MAN Aquileia, inv. nn. 
4895, 143-149

Strada Romana Da aprile 1968 a ottobre 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 54.274 a 99.066

Area a nord del fondo Fogar Maggio 1968 MAN Aquileia, inv. nn. da 53.720 a 54.471

Roggia Da maggio 1968 a settembre 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 53.843 a 70.088

Porta Ovest Da luglio 1968 a luglio 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 54.436 a 67.010

Mottarone Da luglio 1968 a giugno 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 53.436 a 66.710

Via Annia Da novembre 1968 a ottobre 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 56.067 a 99.458

Mottarone - Porta Ovest Aprile 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 63.327 a 65.499

Via Giulia Augusta Da aprile 1969 a maggio 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 61.811 a 68.039

Via Pier Silvio Leicht Da maggio 1969 a luglio 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 61.762 a 62.269 

Via Ugo Pellis Da maggio 1969 a novembre 1969 MAN Aquileia, inv.nn. da 62.342 a 96.670

Via Bolivia Da giugno 1969 a giugno 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 61.638 a 62.341

Via Nuova Prima * attuale via P. S. Leicht Da luglio 1969 a settembre 1969 MAN Aquileia, inv. nn. da 62.611 a 62.829

Via di Monastero Da luglio 1969 a gennaio 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 67.011 a 96.982

Piazza Monastero Da settembre 1969 a febbraio 1971 MAN Aquileia, inv. nn. da 81.934 a 95.681

Via del Molino Vecchio Da ottobre 1969 a febbraio 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 69.623 a 99.160

Piazza San Giovanni Aprile 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 99.499 a 99.627

Via Asilo di Monastero Da aprile 1970 a giugno 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 93.480 a 94.486
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Via Giulia Augusta Da aprile 1970 a aprile 1971 Registro inventario, nn. da 99.628 a 99.995

Via delle Vigne vecchie Maggio 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 94.760 a 94.900

Piazza Capitolo Da gennaio 1970 a giugno 1971 MAN Aquileia, inv. nn. da 71.862 a 80.612

Via Poppone Da febbraio 1970 a novembre 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 70.944 a 72.090

Via Vescovo Teodoro Da giugno 1970 a luglio 1970 MAN Aquileia, inv.nn. da 70.618 a 70.943

Via Roma Da luglio 1970 a febbraio 1971 MAN Aquileia, inv. nn. da 74.849 a 97.614

Via dei Patriarchi Da agosto 1970 a settembre 1970 MAN Aquileia, inv. nn. da 70.309 a 73.510

Via Martiri della Libertà Febbraio 1972 MAN Aquileia, inv. nn. da 81.303 a 81.541

Via Livia Gennaio 1971 MAN Aquileia, inv. nn. 5005, 204-212

A est della via Giulia Augusta Aprile 1969 MAN Aquileia, inv. nn. 59.361-61.626

Fig. 8. Tabella complessiva dei principali settori interessati dagli scavi per le fognature.

(Maionica 1893), mentre è assente nella cartografia precedente (Bau-
bela [1864]; Kenner 1865).
14	 Bertacchi 1968a, cc. 32, 46-48; Bertacchi 2003, pp. 29-30.
15	 Ulteriore confusione è determinata dal fatto che altri tratti viari 
antichi furono seguiti o attraversati dal tracciato degli scavi e indica-
ti spesso genericamente come “strada romana”. Analogamente, crea 
grande incertezza anche la definizione generica di “decumano” che si 
trova assai frequentemente.
16	 Frescura 1968.
17	 Frescura 1968, seconda di copertina; MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. n. 1394, con rimando ad annotazioni riportate nel secon-
do e nel dodicesimo quaderno e riferibili allo scavo di via Monaste-
ro.
18	 Una prima serie di saggi interpretativi della documentazione è sta-
ta presentata in occasione del II Forum Forum sulla ricerca archeolo-
gica in Friuli Venezia Giulia, Udine, 30-31 gennaio 2014, ora in corso 
di pubblicazione.
19	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 1796.
20	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2308.
21	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2284.
22	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2295.
23	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2299.
24	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2300.
25	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2301.
26	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2303.
27	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2305.
28	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2307.
29	 Fa eccezione, almeno per ora, il periodo che va dal 28 febbraio al 
4 agosto 1969.
30	 Numerosi aspetti e i principali elementi delle vicende che ac-
compagnarono la realizzazione della moderna rete fognaria di Aqui- 
leia sono discussi negli interventi e nei brevi saggi raccolti nel volu-
me Aquilea 1968, che ben riassumono il clima di quegli anni e le  
tensioni intercorse tra le diverse istituzioni e la popolazione del centro.
31	 Fogolari 1967; Bertacchi 1968, cc. 31-33; Bertacchi 2003, p. 29.
32	 Si veda il resoconto degli avvenimenti pubblicato da Bertacchi 
1967.
33	 Così riporta Bertacchi 1972, nota 16, p. 49.
34	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 569; MAN Aquileia, Ar-
chivio fotografico, inv. nn. 4895, 143-149.
35	 Al mese di aprile 1968 sono ascritti i nn. 60.321-60.324 dell’in-
ventario, dall’allineamento della “strada romana”, picchetto 7. Ma i ri-
ferimenti, che farebbero pensare a un più complesso lavoro preceden-
te, si trovano inseriti tra altri oggetti datati al mese di aprile 1969. La 
datazione al 1968 è dunque forse frutto di un errore. In ogni caso, un 
fascicolo contenente la “Lista settimanale n. 1 degli operai con mez-
zi d’opera forniti dall’Amministrazione e dall’impresa dal giorno 22 
aprile 1968 a tutto il giorno 27 aprile 1968” [con indicazione a mano 
“I stato di avanzamento”] attesta che in quel periodo furono svolte al-
cune attività di scavo; probabilmente le prime con operai seguiti dalla 
Soprintendenza.
36	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2295 (2 maggio 1968).
37	 MAN Aquileia, inv. n. 53.724 (maggio 1968).
38	 MAN Aquileia, inv. nn. 81.303 a 81.541.
39	 MAN Aquileia, inv. nn. 137.766-137.769.
40	 MAN Aquileia, Archivio disegni, inv. n. 2308.

NOTE

1	 Bertacchi 1968.
2	 Bertacchi 1969.
3	 Bertacchi 1974, pp. 67-68.
4	 Bertacchi 1974, pp. 84-91.
5	 Bertacchi 1980a; cfr. anche Lopreato 1980.
6	 Oltre a Bertacchi 1968; Bertacchi 1982.
7	 Bertacchi 2003, p. 8 (quadro generale dell’attività e nome dei 
collaboratori); p. 23 (area delle mura bizantine); p. 28 (il problema 
dello scolo delle acque); pp. 29-30 (il cosiddetto “decumano di Aratria 
Galla” con la basilica e la questione dell’attraversamento del foro con 
le condutture per le fognature moderne); p. 31 (il pozzo/cisterna presso 
la Roggia del Molino); p. 56 (gli scavi in piazza Capitolo).
8	 Fra tutti, si segnalano alcuni contributi: Buchi 1979, pp. 451-453 
e figg. 6 e 13, a proposito della localizzazione di una fornace, indivi-
duata durante gli scavi condotti tra via Monastero e piazza Monastero. 
Il materiale rinvenuto in tale contesto non è mai stato pubblicato. Al-
cuni reperti vitrei rinvenuti nelle tombe di piazza S. Giovanni furono 
pubblicati da Calvi 1968, p. 131, nn. 262-263, tav. 20, 1-2; p. 170, nn. 
339-342, tav. 26, 2-3. L’elmo recuperato nel pozzo presso la Roggia 
è stato in seguito oggetto di un breve studio (Maddaleni 1994). Delle 
iscrizioni rinvenute, in grande misura frammentarie, solo una parte fu 
affidata a Giovanni Brusin e in seguito da lui schedata, confluendo nei 
volumi delle Inscriptiones Aquileiae: Inscr.Aq. 80; 180; 285; 330; 434; 
436; 661; 2891; 3492; 3495; 3502. L’iscrizione relativa all’intervento 
evergetico di Aratria Galla per la lastricatura di un decumano (Inscr.
Aq. 3495) era stata pubblicata in precedenza da Bertacchi 1980a, c. 
14 (cfr. anche Bertacchi 1980b, p. 104). La base con dedica alla Ma-
gna Mater da parte di Lucius Decidius Eucarpus (Inscr.Aq. 285) fu 
pubblicata da Alföldy 1984, p. 91, n. 60; cfr. Zaccaria 2006, p. 750, 
n. 9. L’iscrizione con la dedica a Costantino o a uno dei suoi figli e la 
menzione delle thermae conlabsae fu edita per la prima volta da Riess 
2001, pp. 272-274, n. 3; cfr. ora Zaccaria 2013.
9	 Bertacchi 2003, p. 8.
10	 Dalla ricchezza di questo patrimonio ha preso spunto l’idea di 
organizzare, nell’ambito dello stesso progetto, un ulteriore incontro 
di studio dedicato al tema: Archeologia e documentazione fotografi-
ca d’archivio. Dal dagherrotipo all’avvento della fotografia digitale. 
L’incontro si è svolto ad Aquileia, dal 28 al 29 aprile 2016; gli atti sono 
in corso di pubblicazione.
11	 Solo una delle planimetrie conservate (MAN Aquileia, Archivio 
disegni, inv. n. 1487, relativa a via Livia) reca chiaramente il timbro 
del geometra Francesco Luigiano, che per tanti anni è stato il prezioso 
collaboratore di Luisa Bertacchi, che ne ricorda il prezioso lavoro tec-
nico proprio in rapporto agli scavi delle fognature (Bertacchi 2003, p. 
7). Si può comunque ritenere che a lui si debba gran parte degli altri 
disegni e delle planimetrie, come risulta evidente.
12	 Bertacchi 1980; Bertacchi 2003.
13	 Il tracciato compare per la prima volta in un rilievo datato al 1877, 
realizzato dall’ingegnere Giudo Levi e siglato da Carl Baubela, riferi-
bile agli scavi voluti dalla Central-Commission di Vienna e diretti da 
Friedrich Kenner e Alois Hauser (MAN Aquileia, Archivio disegni, 
inv. n. 1811), e poi sulla Fundkarte elaborata da Heinrich Maionica 
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Riassunto

Gli scavi realizzati in occasione della realizzazione del moderno sistema fognario di Aquileia, tra il 1968 e il 1972, 
attraversarono numerosi settori del tessuto urbano della città antica, fornendo una ricca messe di dati e informazio-
ni, purtroppo rimasti inediti. L’esame della documentazione conservata presso gli archivi del Museo Archeologico 
Nazionale di Aquileia consente di ricostruire in buona parte il complesso sviluppo topografico e la sequenza crono-
logica delle indagini archeologiche, favorendo la localizzazione dei rinvenimenti e fornendo elementi utili per una 
migliore comprensione dello sviluppo storico e urbanistico di Aquileia.

Parole chiave: Aquileia, scavi archeologici, sistema fognario, archivi, topografia.

Summary: Aquileia, archaeological excavations, sewer system, archives, topography

During the excavations carried out between 1968 and 1972, on the occasion of Aquileia’s modern sewer system’s 
construction, many areas of the ancient settlement were crossed, providing a huge amount of data and information,, 
which, unfortunately, remained unpublished. The study of the documents preserved in the archives of the National 
Archaeological Museum of Aquileia provides a larger reconstruction of both the topographic development and the 
chronological sequence of the archaeological investigations, promoting the localization of the findings and provi-
ding useful elements for a better understanding of historical and urban development of Aquileia.
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